
Toolkit N°2 
Raggiungere gli agricoltori e la popolazione rurale per la transizione
digitale e verde
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INTRODUZIONE

Innovazioni sociali per una transizione equa, verde e digitale,

un progetto del Fondo Transform Together

||

Si osserva che i principali gruppi
target dell'economia sociale sono
rimasti indietro nella transizione
verde e digitale in Europa. Ciò è
particolarmente vero per i più
vulnerabili: microimprenditori,
persone a basso reddito,
migranti, donne. Essi non
dispongono delle conoscenze e
delle competenze necessarie per
introdurre soluzioni digitali e/o
verdi che potrebbero espandere la
loro attività e/o renderli più e  i e
resilienti ai cambiamenti climatici
e alle minacce ambientali.

Il progetto Transform Together Fund ha affrontato queste questioni sostenendo gli attori della finanza sociale
nella progettazione, sperimentazione e attuazione di soluzioni che possono aiutare i gruppi target a colmare il
divario.
In questo toolkit presentiamo dieci organizzazioni lungimiranti (Adie — Francia, Confeserfidi — Italia, Coopfin
— Italia, FAER — Romania, FDPA — Polonia, Microlab — Italia, Filbo/OMRO — Romania, SIS Credit —
Bulgaria, 3Bank — Serbia, Patria Credit — Romania), che hanno sviluppato soluzioni pratiche per aiutare i
microimprenditori e gli agricoltori, in particolare quelli appartenenti a gruppi vulnerabili, a rafforzare le loro
capacità verdi e digitali.

Il progetto Transform Together Fund, cofinanziato dall'Unione Europea, è stato realizzato dal Microfinance
Centre (MFC) e da Cerise+SPTF da agosto 2023 a luglio 2025. Nove organizzazioni hanno ricevuto sovvenzioni
fino a 50.000 euro per testare iniziative pilota in diversi contesti locali, e inoltre Patria Credit ha condiviso con il
progetto la sua storia ispiratrice di costruzione di partnership e iniziative innovative.
Oltre al finanziamento, MFC e Cerise+SPTF hanno offerto ai beneficiari l'opportunità di partecipare a corsi di
formazione e scambi tra pari con incontri in loco a Parigi, Varsavia e Bruxelles, sessioni mensili di
apprendimento tra pari, sessioni trimestrali di coaching e supporto regolare.

PROBLEMA SOLUTION
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https://mfc.org.pl/transform-together-fund/
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LFattori limitanti
Mancanza di competenze digitali: i microimprenditori
spesso non hanno il tempo, il denaro o le risorse umane
per investire in strumenti digitali o formazione, hanno un
accesso limitato al supporto IT o ai consulenti digitali. Le
loro competenze digitali sono spesso autodidattiche e
incentrate sulle esigenze aziendali immediate. Hanno
preoccupazioni riguardo alla sicurezza dei dati.

Mancanza di consapevolezza: a causa di un significativo
divario di conoscenze sui vantaggi della digitalizzazione,
della mancanza di consapevolezza o comprensione, molti
microimprenditori non stanno pianificando investimenti in
soluzioni digitali.

Divario di genere: le donne, in particolare, presentano
notevoli lacune in termini di competenze digitali. Le
microimprenditrici spesso mostrano livelli di
alfabetizzazione digitale inferiori rispetto ai loro colleghi
maschi, il che può ostacolare la loro capacità di competere
efficacemente in un'economia digitale.

Importanza dello sviluppo delle competenze digitali per i gruppi vulnerabili

Conseguenze
Competitività ridotta: questi ostacoli e carenze
contribuiscono probabilmente a ridurre la competitività,
con una limitata capacità di adattarsi al mercato sempre
più digitale, una presenza e operazioni online limitate, un
accesso ridotto alle informazioni (prezzi di mercato,
soluzioni di mercato) e alle reti di attori chiave
(supermercati, fornitori, consulenti).

Accesso limitato ai f inanziamenti: molte istituzioni
finanziarie richiedono ora un certo livello di capacità
digitale alle imprese che richiedono prestiti o sovvenzioni.
Inoltre, in alcuni paesi, l'accesso potenziale alle sovvenzioni
può essere legato alla capacità di creare account o
collegarsi a piattaforme online.

Il valore della digitalizzazione
 La trasformazione digitale rappresenta un'opportunità
unica per migliorare l'efficienza, facilitare l'accesso ai
mercati globali e promuovere l'innovazione.

Le competenze digitali sono essenziali per il successo delle
imprese: l'acquisizione di competenze digitali consente ai
microimprenditori di migliorare la loro capacità di avviare e
far crescere le imprese e fornisce loro vantaggi competitivi
per orientarsi meglio nel panorama digitale: marketing
digitale, utilizzo di piattaforme di e-commerce,
coinvolgimento efficace dei clienti attraverso i social media,
analisi dei dati, ecc.

La pandemia di COVID-19 ha evidenziato l'importanza delle
capacità digitali. I microimprenditori con migliori competenze
digitali hanno dimostrato una maggiore resilienza durante la
crisi, poiché hanno potuto passare alla vendita online e
mantenere l'attività quando i negozi fisici sono stati chiusi. Lo
sviluppo di queste competenze prepara gli imprenditori alle
future crisi economiche e migliora la loro capacità di creare
riserve di liquidità.

La competenza digitale è sempre più legata all'accesso ai
f inanziamenti e alle risorse: i microimprenditori con
competenze digitali avanzate possono sfruttare meglio le
risorse finanziarie disponibili e orientarsi in contesti
complessi in termini di finanziamenti e normative.

Migliorare le competenze digitali contribuisce a colmare il
divario di genere: consentire alle donne imprenditrici di
accedere ai mercati online e agli strumenti digitali le aiuta a
prendere decisioni informate sull'adozione di nuove
tecnologie, favorisce una maggiore partecipazione
all'economia e promuove la parità di genere nella
leadership aziendale. Inoltre, i programmi di formazione
possono infondere fiducia e migliorare l'autostima nei ruoli
imprenditoriali.

Gli imprenditori stanno affrontando la trasformazione digitale con una serie di successi e sfide.
Tuttavia, i progressi rimangono lenti, in particolare per i microimprenditori, gli agricoltori e le donne.

Importanza dello sviluppo di competenze verdi

Valore della transizione verde
Vantaggi collaterali: la riduzione dei costi è fondamentale
per i clienti che stanno valutando una transizione verde.
Questo è il primo elemento che li convincerà a impegnarsi.
I microimprenditori beneficeranno di una migliore gestione
delle risorse (acqua, carta, prodotti chimici, ecc.), della
riduzione del consumo energetico (migliore isolamento,
dispositivi elettrici, biciclette al posto delle auto, ecc.), di
prodotti più sostenibili (pannelli solari solidi, assistenza
post-vendita efficiente per la riparazione, il riciclaggio, ecc.

Responsabilità e impegno per la sostenibilità a lungo
termine: l'impegno nella transizione verde può anche
essere valorizzato attraverso la comunicazione con i
partner o i clienti sul loro impegno a favore di pratiche
responsabili e della transizione verde per un futuro
migliore.

I microimprenditori devono affrontare molte sfide per la sostenibilità dei loro progetti e la
transizione verde non rientra generalmente nel loro ambito di lavoro. Tuttavia, integrare le sfide
del cambiamento climatico e delle minacce ambientali diventa un must per affrontare i rischi
reali, sostenere i clienti finali, e allinearsi ai nuovi quadri normativi.

Fattori limitanti
Dubbi sull'eff icienza dei costi: i microimprenditori sono
preoccupati per l'impatto che i cambiamenti ecologici
potrebbero avere sul loro reddito: aumento dei costi di
produzione (ad esempio, materiali di origine biologica più
costosi) o riduzione dei raccolti (ad esempio, raccolti scarsi
non supportati da prodotti chimici), vincoli imposti dalla
legislazione e restrizioni legate al clima (ad esempio, limiti
ai veicoli con motore a combustione, limiti all'uso di
pesticidi), cambiamenti nel comportamento dei
consumatori (ad esempio, rifiuto di prodotti tossici o
dannosi per l'ambiente, preferenza per alternative
biologiche e sostenibili).

Mancanza di consapevolezza: sebbene i microimprenditori
possano essere consapevoli delle questioni ecologiche,
queste non sono necessariamente la loro priorità principale
e non vedono il loro potenziale ruolo nel sostenere la
transizione verde.

Mancanza di informazioni: la transizione verde richiede
una solida conoscenza delle problematiche e della gamma
di soluzioni disponibili per affrontare i rischi. La maggior
parte dei microimprenditori non è consapevole del
percorso che potrebbe intraprendere e del valore che
questo potrebbe apportare alla propria attività.

Conseguenze
Ridotto impegno: la maggior parte dei
microimprenditori del gruppo target è riluttante a
impegnarsi nella transizione verde e non prevede
soluzioni alternative per le proprie attività.

Allineamento limitato ai quadri normativi verdi: i
microimprenditori potrebbero correre il rischio di non
allinearsi ai requisiti normativi (normative ESG) o alle
pratiche responsabili limitate che ci si aspetta dai
potenziali finanziatori o partner tecnici.
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Il Toolkit N°1 si concentra sulla
formazione innovativa per le

competenze digitali e la
transizione verde.

Il Toolkit N°2 si concentra sul
coinvolgimento degli agricoltori
e della popolazione rurale nella

transizione digitale e verde.



Questo toolkit si concentra su approcci innovativi per aiutare i clienti rurali e gli agricoltori di tutta Europa a sviluppare
competenze verdi e digitali. Descrive strumenti o approcci innovativi implementati da 5 organizzazioni in Europa: SIS
Credit (Bulgaria), 3Bank (Serbia), FDPA (Polonia), FAER (Romania), Patria (Romania).

Toolkit N°2 - Coinvolgere gli agricoltori e la popolazione rurale nella transizione digitale e verde

1. Utilizzo di strumenti digitali per mettere in contatto gli agricoltori

||

2.1 Ecosistema di supporto digitale. Servizi olistici per i clienti vulnerabili - SIS Credit (Bulgaria)

2.2 Una firma per gli agricoltori. I finanzimenti agrari digitale e la nuova E-ID - 3Bank (Serbia)

2.3 Coltivare la crescita digitale. Abbattere le barriere all’innovazione digitale – Patria (Romania)

2. Sostenere la transizione verde nell'agricoltura con aiuti diretti

2.4 Transizione digitale e green. Migliorare l’efficienza delle imprese rurali in Polonia – FDPA (Polonia)

2.5 La vita con la nostra terra. La gestione del suolo per un’agricultura sostenible – FAER (Romania)

2.6 Sfruttare il Potenziale. Supportare la transizione verde con la tecnologia – Patria Credit (Romania)
Lezioni apprese

dal progetto



Toolkit N°2

1. Utilizzo di strumenti digitali per mettere in contatto gli agricoltori

2. Sostenere la transizione verde nell'agricoltura con aiuti diretti



Ecosistema di supporto digitale
Servizi olistici per i clienti vulnerabili

SIS CREDIT, BULGARIA

I clienti vulnerabili faticano ad accedere
a soluzioni green su misura e a
informazioni sui finanziamenti UE, e
offrire un supporto personalizzato è
costoso.

Una piattaforma digitale intuitiva con
strumenti IA e un supporto umano che
consente di accedere a informazioni
personalizzate.

PROBLEMA SOLUZIONE
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Panoramica

SIS CREDIT, BULGARIA

 I microimprenditori vulnerabili devono affrontare dei grossi ostacoli
nell’accesso ai servizi finanziari e di consulenza, in particolare per
quanto riguarda la pianificazione aziendale, l’efficientamento
energetico e le soluzioni sostenibili. La consulenza per questo gruppo
spesso risulta costosa e non genera reddito, facendo sì che molti
restino senza il supporto necessario per raggiungere il loro potenziale.
L’emergenza del COVID-19 ha accelerato il passaggio ai servizi da
remoto, soprattutto per i clienti rurali senza accesso a filiali vicine. Gli
istituti di microcredito ora offrono servizi digitali rapidi, su misura e
accessibili per restare competitivi, facendo aumentare l’inclusione
finanziaria e la creazione di posti di lavoro. Sebbene vi siano
finanziamenti per gli strumenti digitali e l’efficientamento energetico,
molti microimprenditori sono troppo presi dai problemi quotidiani per
approfondirli o accedervi. Le sovvenzioni UE e nazionali spesso vanno
ad aziende più grandi, in grado di monitorare e fare domanda per i
programmi, lasciando fuori gli operatori più piccoli.
 SIS Credit ha colmato questo vuoto sviluppando una soluzione
digitale per migliorare l’accesso ai servizi sia finanziari che non
finanziari su misura per le reali esigenze dei clienti.

||

Una piattaforma di supporto digitale



Una procedura centrata sul cliente

Implementazione

SIS CREDIT, BULGARIA

Sviluppo della soluzione digitale 

Il fulcro della trasformazione di SIS Credit è stata una
robusta piattaforma digitale progettata pensando sia ai
clienti che al personale. Tra le caratteristiche principali:

·Il Portale Cliente che fornisce supporto online e
informazioni su IA, pratiche sostenibili e programmi di
finanziamento UE
·Il chatbot Poli: un assistente virtuale per aiutare i clienti
con la pianificazione aziendale e le domande finanziarie
·Un sistema di richiesta prestiti semplice, con guide
passo passo e integrazione di dati di terze parti, nonché
il contatto da parte di un agente di prestito entro il terzo
passaggio della procedura
·Un sistema CRM intuitivo per aiutare il personale a
gestire, seguire e automatizzare le decisioni sui prestiti,
con un focus sulla misurazione dell’impatto futuro.

 Nello sviluppo del suo prodotto di prestito
digitale per i clienti vulnerabili, SIS Credit ha dato
la priorità alla creazione di una applicazione che
fosse chiara e semplice. Li ha anche coinvolti
attivamente nella fase di sperimentazione,
durante la quale ha raccolto dei feedback preziosi
che hanno modellato e migliorato la piattaforma
finale.
 La soluzione è stata progettata per incrementare
le capacità dei clienti in quattro aree chiave:
·Adottare pratiche sostenibili e digitali sia al
lavoro che nella vita di tutti i giorni
·Orientarsi nella richiesta di prestiti tramite una
piattaforma online facile da usare 
·Migliorare l’alfabetizzazione finanziaria,
comprese la gestione del bilancio e la restituzione
dei prestiti
·Esplorare gli strumenti IA, le soluzioni sostenibili
e le opportunità di finanziamenti UE per le start-
up.

||



Risorse necessarie

SIS CREDIT, BULGARIA

 Fin dall’inizio è risultato evidente che l’implementazione tecnica avrebbe richiesto un tempo
considerevole: quasi 12 mesi. A causa dei classici ritardi operativi, restava poco tempo per
coinvolgere il pubblico destinatario. I primi 28 clienti hanno cominciato a usare la piattaforma a
fine aprile, dopo che SIS Credit ha iniziato a sviluppare i suoi servizi di consulenza sulle soluzioni
sostenibili e i finanziamenti UE.
 In futuro, SIS Credit intende sperimentare una funzione innovativa di misurazione dell’impatto,
progettata per replicare determinati indicatori e automatizzare la raccolta dei dati ove possibile.
Questo approccio basato sull’intelligenza artificiale punta non solo a semplificare le funzioni di
raccolta dei dati di back-end, ma anche a fornire informazioni che siano tanto significative quanto
efficienti da raccogliere.

Il progetto era ambizioso e ha comportato l’impiego di risorse considerevoli e un attento
coordinamento. Questa soluzione innovativa ha richiesto:
·Competenza professionale del personale SIS Credit, specialisti esterni e sviluppatori 
·Infrastrutture tecniche, come Microsoft Dynamics 365 Sales, SIS DevOps, integrazioni con
i sistemi APIS, CKR e NOI.
·Formazione approfondita del personale sulle funzioni della piattaforma e sull’intelligenza
artificiale (compresi corsi sull’IA per il relatore del progetto presso l’università locale)
·Tempo impiegato dal personale: carico di lavoro ingente nelle varie fasi, compresi
sviluppo, sperimentazione e diffusione.

 Sebbene il piano iniziale fosse sufficiente, il carico di lavoro si è dimostrato intenso a
causa della natura innovativa e della tempistica breve del progetto.

||



SIS CREDIT, BULGARIA||

Successes

La lezione imparata
Il percorso ha offerto informazioni importanti a SIS Credit:
·La trasformazione digitale occupa molto tempo e richiede una
leadership dedicata e una persona di riferimento per la gestione
del progetto 
·La stretta collaborazione e dei controlli di routine con i partner IT
esterni semplificano l’implementazione
·Sviluppare uno strumento di prestito automatizzato per i clienti
vulnerabili significa trovare il giusto equilibrio tra automazione e
supporto umano
·Assicurarsi che lo strumento abbia un linguaggio chiaro, senza
tecnicismi, è un aspetto essenziale per promuovere l’inclusione
dei clienti vulnerabili
·Simulazioni regolari e feedback dei clienti sono fondamentali per
un design intuitivo
·I clienti spesso sono più pronti del previsto ad abbracciare il
digitale
·Sia la digitalizzazione che l’integrazione IA sbloccano nuove
efficienze e stanno diventando indispensabili per gli IFM che
vogliono creare un vantaggio competitivo.

Cosa hanno pensato i clienti?
Il lancio pilota ad aprile 2025 ha
rappresentato una pietra miliare: tutte le
componenti tecniche erano operative
(compreso il portale clienti e
il CRM di back-office) e il webinar di
presentazione ha attirato 33 partecipanti. Il
feedback, sia dai clienti che dai partner, è
stato positivo e ha messo in rilievo:
·Il design intuitivo e facile da navigare della
piattaforma
·L’approccio senza tecnicismi per
comunicare con i clienti 
·Minore fatica per i clienti grazie alla raccolta
di dati automatizzata 
·Procedure di prestito trasparenti e supporto
dei consulenti accessibile.

 SIS Credit è il principale
fornitore di finanziamenti sociali
in Bulgaria, certificato dal Codice
europeo di buona condotta.
Supporta in via prioritaria
microimprenditori e piccole
imprese per trainare lo sviluppo
economico nazionale.
 Adottando una posizione più
flessibile e prendendo in
considerazione le specificità di
ogni impresa, SIS Credit è in
grado di fornire servizi finanziari
ai clienti che vengono trascurati
dalle banche tradizionali ma che
hanno un business model solido
e un buon potenziale di crescita.



Soluzione

SIS CREDIT, BULGARIA||

Portale clienti Video del caso di studio



Una firma per gli agricoltori
I FINANZIAMENTI AGRARI DIGITALI E LA NUOVA E-ID

3BANK, SERBIA

Agli agricoltori mancano la sicurezza e le
conoscenze per abbracciare
completamente gli strumenti digitali,
come l’uso di ConsentID per la firma
digitale e l’accesso ai servizi informatici.

Formazione individuale per gli agricoltori
su ConsentID e sull’utilizzo della firma
digitale, sbloccando l’accesso non solo
ai servizi nazionali ma anche al nuovo
finanziamento agrario digitale di 3Bank.

PROBLEMA SOLUZIONE
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Panoramica

3BANK, SERBIA

Al 2023, ben 1 persona su 7 in Serbia utilizzava il
proprio servizio di identità digitale governativo,
lanciato 3 anni fa. ConsentID permette agli utenti
di navigare tra i servizi digitali della Pubblica
Amministrazione, gestire le cartelle cliniche
elettroniche e regolare le fatture. Per i clienti delle
aree rurali remote di 3Bank, ciò significa accedere a
una gamma di servizi cruciali grazie all’app per
smartphone ConsentID.
 Consapevole che il 94% dei suoi clienti sono
piccoli agricoltori che operano su margini ridotti,
3Bank ha colto l’occasione di sfruttare ConsentID
per progettare un portale online che riuscisse a
integrare senza problemi la sua procedura di
prestito digitale con l’app ConsentID che supporta
i servizi digitali governativi.
 Questa piattaforma semplifica l’invio dei
documenti e consente ai clienti di firmare
digitalmente i contratti di prestito, senza dover
perdere tempo ad andare in una filiale e riducendo
i tempi di erogazione a poche ore.

||

L’e-government a supporto degli agricoltori 

Il portale è stato progettato come soluzione informatica separata e
integrata con il sistema bancario principale di 3Bank, nonché con
l’app per tablet utilizzata dal personale per le visite ai clienti.
 Oggi, 3Bank descrive la sua procedura di prestiti come una
combinazione tra la modalità fisica e quella digitale, o “figitale”. Per
prima cosa, il personale va a casa degli agricoltori per discutere delle
singole esigenze di finanziamento ed elabora una richiesta di prestito
su misura. Una volta accettate le condizioni del prestito, il
consulente finalizza l’analisi della pratica e comunica la decisione,
mentre la documentazione viene automaticamente condivisa 
con il cliente per la firma digitale. Con un tap sull’app ConsentID,
i clienti possono firmare il loro contratto in tutta sicurezza.
Il consulente li guida nella procedura passo passo e 
spiega come utilizzare l’applicazione.

 Per 3Bank, la soluzione taglia i costi
operativi riducendo il numero di operatori di
back-office necessari per elaborare i prestiti
ed eliminando le spese generali relative alla
stampa e all’archiviazione. Eliminando il
cartaceo, 3Bank riduce inoltre il suo impatto
ambientale e migliora la sua sostenibilità.
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 Per gli agricoltori, l’utilizzo della firma elettronica
riduce i tempi di erogazione del prestito da 3 giorni
a 2 ore. Se i clienti non conoscono ConsentID, il
personale è a disposizione per guidarli passo
passo in tutta la procedura.
 Quando i clienti espandono le loro competenze
digitali in questo modo, possono verificarsi molti
importanti effetti a catena. Innanzitutto, possono
utilizzare con sicurezza ConsentID per interagire
con un’ampia gamma di aziende e altri istituti
finanziari.
Secondariamente, diventa semplicissimo eseguire
operazioni come rinnovare annualmente la
registrazione catastale, richiedere sussidi statali e
aggiornare i dati della loro piccola azienda agricola.
Possono anche scaricare i certificati per richieste di
prestiti o operazioni commerciali, restare
aggiornati sulle ultime notizie del settore agricolo e
persino prenotare visite mediche.
 

Queste nuove competenze fanno
aumentare la fiducia dei piccoli agricoltori,
che riferiscono un rinnovato senso di
appartenenza a una comunità: anche se
“piccoli” in termini di reddito, si sentono
alla pari con tutti gli altri.
 



3BANK, SERBIA||

Sviluppo

Progettazione del portale

Il percorso per lo sviluppo della soluzione è
cominciato individuando le note dolenti delle
procedure di prestito digitale e creando un flusso di
lavoro digitale centrato sul cliente per il team di
sviluppatori, comprese dettagliate richieste di
cambiamenti. Per realizzare questo concetto, sono
stati interpellati esperti esterni per sviluppare sia la
soluzione di firma digitale che l’applicazione per
tablet, garantendo elevati standard di accuratezza e
usabilità.
 Specifiche alla mano, gli sviluppatori hanno creato
un portale integrandolo con il sistema principale
della banca, con il risultato di una procedura di
prestito digitale completa. I primi test del sistema
sono stati eseguiti dal team di sviluppatori, prima di
sottoporlo a un piccolo gruppo di agenti di prestito
(20) e clienti (5) per un’ulteriore sperimentazione.

Si sono svolte delle formazioni in loco complete per tutti i 90
consulenti dei clienti, tenute da due esperti sviluppatori di processi
digitali. Le sessioni pratiche hanno trattato argomenti quali:
l’emissione di una firma digitale, come firmare digitalmente i
documenti, come accedere ai servizi di e-government e come
accedere, scaricare e firmare la documentazione dei prestiti usando
ConsentID.
 A questo è seguito un periodo di sperimentazione di un mese, per
consentire di fare ulteriore pratica prima di interagire dal vivo con i
clienti. 3Bank ha inoltre preparato un manuale per i consulenti,
fornendo una spiegazione dettagliata passo passo, corredata da
immagini, su come utilizzare gli strumenti digitali.

Formazione del personale



3Bank ha affidato a 20 consulenti dei clienti il test sul campo
delle nuove firme digitali, che ha permesso un ulteriore
perfezionamento della procedura nei primi due mesi. Entro il
terzo mese, i restanti 70 consulenti hanno lanciato i prestiti
digitali con i loro clienti.

3BANK, SERBIA||

Dal momento che molti dei clienti di 3Bank non sono esperti
di tecnologia, mettere gli agenti di prestito nelle condizioni di
fornire un supporto individuale diretto agli agricoltori su
come usare le applicazioni digitali per la firma elettronica e i
servizi digitali è stato fondamentale per il successo del
programma. Il pacchetto di supporto ai clienti (una parte
obbligatoria di ogni nuova richiesta di prestito digitale)
include sia la formazione di persona che delle brochure da
lasciare ai clienti.

Sperimentazione del prestito
digitale
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Successi

Cosa è successo?
Nei primi sette mesi, 3Bank ha aiutato ben
3.400 clienti a imparare a usare ConsentID.
Così facendo, ha anche portato all’80% la
percentuale di prestiti digitali sul totale dei
prestiti agricoli. Durante la visita del
consulente, i clienti hanno inoltre ricevuto
una formazione per accedere ad altri servizi
informatici. Per quasi tutti i clienti che
hanno approvato digitalmente un prestito,
si trattava della prima volta che usavano
una firma elettronica.

Cosa hanno pensato i clienti?
 La stragrande maggioranza (93%) dei clienti ha espresso
soddisfazione per la nuova procedura di prestito interamente
digitale, in particolare per la sua efficienza e velocità.
 3Bank sottolinea il ruolo chiave della formazione dei clienti: il
54% dei clienti ha ammesso che avrebbe avuto difficoltà a
firmare digitalmente il contratto senza il supporto pratico dei
consulenti. Grazie al loro aiuto, più della metà dei clienti (il
56%) si è sentito abbastanza sicuro da utilizzare ConsentID
per eseguire altre operazioni, come scaricare le dichiarazioni
elettroniche dai portali nazionali per sussidi agricoli e tasse.
 Soprattutto, il 100% dei clienti ha apprezzato la formazione
pratica e ha affermato che consiglierebbe il prestito digitale ad
altri.
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Challenges

Abbracciare il cambiamento

Nel corso del progetto, i responsabili dell’innovazione digitale
sono stati incoraggiati dal vedere che la maggior parte dei
consulenti ha risposto positivamente a questo grande
cambiamento. Anche se qualcuno inizialmente era titubante a
passare dall’approccio tradizionale all’adozione totale della
nuova procedura digitale, si è trattato di una parte naturale
della transizione e il loro feedback è stato prezioso per
perfezionare i tentativi di supporto e formazione.
 Per superare questo ostacolo e aumentare la motivazione, i
consulenti sono stati incoraggiati ad adottare la procedura di
prestito digitale tramite un programma di ricompense della
durata di un mese. In questo modo, ben il 70% dei consulenti
ha abbracciato i prestiti digitali. Sulla scia di questo successo, il
piano di incentivi 2025 ora include degli obiettivi legati alla
percentuale di prestiti erogati digitalmente nel segmento
dell’agricoltura. 3Bank ha inoltre annunciato il concorso
“Digital Champion” (campione digitale), con ricompense in
denaro per i migliori tre consulenti dell’anno che hanno
erogato il maggior numero di prestiti digitali.

Raccomandazioni
Ad altre organizzazioni che scelgano un
progetto di digitalizzazione simile, 3Bank
consiglia innanzitutto di stabilire un solido
business case prima di addentrarsi nel lungo
e complesso processo di sviluppare la
tecnologia.
 Le esigenze e le preferenze dei clienti
dovrebbero essere al primo posto nelle
discussioni per l’elaborazione del business
case. I cambiamenti di conoscenze e
comportamento richiesti perché i clienti
abbraccino i processi digitali possono essere
complessi e scoraggianti, soprattutto quando
si tratta di clienti delle aree rurali. Per aiutarli
a compiere con successo il salto digitale è
necessario impegnarsi a investire nella
formazione e nel supporto continuo, 
a breve e medio termine.

3Bank, lanciata nel 2002, fornisce servizi
finanziari a tutti coloro che vogliono avere un
impatto economico, sociale ed ambientale
positivo, soprattutto clienti rurali,
microimprenditori e a basso reddito che
faticano ad accedere ai servizi finanziari.
 Operatore chiave per l’inclusione finanziaria e
leader di mercato nei finanziamenti ai piccoli
agricoltori e imprenditori in Serbia, con quote
di mercato rispettivamente del 53% e del 35%.
 3Bank è l’unica organizzazione in Serbia
dedicata al microcredito e ha un business
model unico, con quasi 200 consulenti che
visitano i clienti ogni giorno, offrendo loro
l’opportunità di finanziare la continuità
aziendale, la crescita o il miglioramento delle
condizioni di vita.
 Oltre ai prestiti, 3Bank offre conti di risparmio
che incoraggiano ad effettuare depositi più
piccoli grazie a dei tassi di interesse allettanti.



Soluzione
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Opuscolo educativo per i clienti Video del caso di studio

Scarica
l’opuscolo
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Coltivare la crescita digitale
Abbattere le barriere all’innovazione digitale

PATRIA CREDIT, ROMANIA

Gli agricoltori in Romania hanno un accesso
limitato al supporto per l’innovazione
digitale e sono spesso riluttanti a utilizzare
la tecnologia, rallentando la crescita e
riducendo la competitività.

L’obiettivo è sensibilizzare, costruire
partenariati locali e abbattere le
barriere all’adozione delle tecnologie
digitali.

PROBLEMA SOLUZIONE
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Panoramica

PATRIA CREDIT, ROMANIA

In Romania, circa il 44% della popolazione vive in
aree rurali e il paese ha il numero più alto di
aziende agricole nell’UE. La maggior parte sono
piccole aziende a conduzione familiare (il 98% di
esse ha meno di 10 ettari), e solo il 40% produce
oltre il proprio fabbisogno. Questa struttura unica
crea difficoltà nell’accesso ai servizi finanziari
standard, poiché le banche tradizionali richiedono
documenti che molti piccoli agricoltori non
possono fornire.
 Di conseguenza, le aree rurali registrano bassi
livelli di investimento e opportunità limitate di
crescita economica. Anche le competenze digitali
sono limitate. Ad esempio, prima del COVID-19,
Patria Credit ha rilevato che solo il 5% dei suoi
clienti aveva un indirizzo e-mail proprio, facendo
spesso affidamento su parenti o autorità locali per
la comunicazione digitale.
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Sfida dell’inclusione digitale

Combinata con livelli di istruzione più bassi e
accesso limitato a internet ad alta velocità e
opportunità di formazione, questa situazione fa sì
che gli agricoltori manchino sia dell'esposizione
che della motivazione per sviluppare competenze
digitali, ampliando ulteriormente il divario di
competenze. Per affrontare questo problema,
Patria Credit ha deciso di concentrarsi
sull’innovazione digitale per favorire la crescita
aziendale. Riconoscendo che la digitalizzazione è
un percorso a lungo termine, Patria Credit cerca
attivamente partnership ed esplora costantemente
soluzioni innovative per supportare i propri clienti.

"In Patria Credit, siamo
impegnati a fare la
nostra parte, ma

riteniamo che la vera
trasformazione avvenga

solo quando agiamo
insieme."

Raluca Andreica, 
CEO Patria Credit



Con la crescente diffusione dei pagamenti senza contanti, molti
clienti urbani hanno iniziato a considerare scomodi i mercati locali
che accettavano solo contanti, preferendo invece i supermercati.
Per affrontare questa situazione, Patria Bank ha collaborato con
Mastercard e l’Associazione Romena degli Amministratori di
Mercati (AAPR) per promuovere i sistemi POS (Point of Sale –
pagamento con carta) nei mercati locali dove i contadini vendono i
loro prodotti.
 Il personale di Patria e i rappresentanti dell’AAPR hanno allestito
stand informativi nei mercati per coinvolgere direttamente i
produttori e incoraggiarne la partecipazione. I venditori interessati
hanno ricevuto un kit completo (POS + carta di debito), che ha
permesso loro di accettare pagamenti direttamente ai loro banchi
e accedere subito ai fondi. Grazie alla partnership con Mastercard,
gli agricoltori hanno ricevuto l’attrezzatura POS gratuitamente
durante il primo anno. Il programma ha anche offerto formazione
di base, comprese dimostrazioni individuali e guide stampate per
aiutarli a iniziare.
 La fase pilota del progetto ha previsto l’installazione di 30
terminali POS nel mercato di Sibiu, per poi espandersi a Iași,
Galați e diverse zone di Bucarest (Matache, Domenii, Progresul,
Veteranilor).

 Implementazione

PATRIA CREDIT, ROMANIA

Banca al mercato
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Il progetto, iniziato nel 2018, ha registrato una lenta adesione nei
primi due anni, con risultati inferiori alle aspettative (10.000
transazioni nel primo anno). Tuttavia, col tempo ha preso slancio,
superando le 100.000 transazioni entro il quinto anno.
Attualmente, l'iniziativa continua a espandersi, con altre 10 città
che si sono unite al programma. Gli agricoltori vedono ora benefici
commerciali evidenti, come l’aumento delle vendite e l’accesso a
una clientela più ampia.
 Il progetto si è allineato alle tendenze del commercio moderno,
aiutando i venditori dei mercati a rimanere rilevanti in un ambiente
sempre più digitale e rispondendo alla crescente domanda di cibo
sano e locale, attirando così più consumatori urbani.



PATRIA CREDIT, ROMANIA

Piattaforma di Accesso al Retail
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Un’altra partnership innovativa ha aiutato a collegare i piccoli coltivatori di ortaggi con i
grandi rivenditori. Si è trattato della creazione di una piattaforma online personalizzata da
parte di una start-up locale del settore agri-tech, in collaborazione con Carrefour, per
supportare l'approvvigionamento diretto dai piccoli produttori. Utilizzando questo
strumento, i contadini possono vendere direttamente i propri prodotti, firmare contratti
formali e ottenere finanziamenti per le loro attività. Finora, sono stati facilitati oltre 300
contratti con piccoli orticoltori.
 La piattaforma ha anche permesso il tracciamento delle colture, aumentando la
credibilità e la fiducia degli acquirenti della grande distribuzione. Questa trasparenza
digitale ha reso più semplice per i contadini stabilire partnership a lungo termine con le
catene di supermercati.
 Tali collaborazioni pongono anche le basi per la promozione dell’agricoltura verde e
biologica, offrendo agli agricoltori accesso a mercati emergenti ad alto valore.

Sensibilizzazione
Patria offre un programma di formazione interna per i propri clienti, incentrato
sull’educazione finanziaria, la pianificazione aziendale e la resilienza climatica. Lanciato
durante il periodo della pandemia di COVID-19, il programma è ora al suo quarto anno di
attività. Realizzato in collaborazione con ONG ed esperti del settore, include webinar,
sessioni di formazione in presenza organizzate con cooperative agricole locali e
campagne di sensibilizzazione trasmesse via radio locale e social media per raggiungere
le comunità con scarso accesso digitale.



PATRIA CREDIT, ROMANIA||

Lezioni

Sfide
Adozione iniziale lenta degli strumenti digitali e dei sistemi
POS
Bassi livelli di alfabetizzazione digitale tra gli agricoltori
Infrastrutture limitate nelle aree rurali
Necessità di formazione continua e costruzione della fiducia

Spunti pratici
Le lezioni chiave includono l'importanza del supporto continuo e dei
benefici chiaramente visibili per incoraggiare l'adozione. L’introduzione
dei sistemi POS si è dimostrata più efficace quando accompagnata da
formazione pratica e da un ingresso a costo zero nella fase iniziale. Per
quanto riguarda le piattaforme digitali, la fiducia tra agricoltori e
rivenditori cresce quando i processi sono trasparenti e i pagamenti
affidabili. Sebbene i costi iniziali siano stati coperti da partnership
strategiche, il modello è stato successivamente adattato a strutture a
basso costo per garantirne la sostenibilità nel lungo periodo.

Patria Credit sostiene gli sforzi degli imprenditori nelle
aree rurali e urbane di piccole dimensioni, così come il
loro impatto positivo sulle comunità. È la prima
istituzione finanziaria non bancaria dedicata alla
microfinanza in Romania, con oltre vent’anni di
esperienza e più di 18.000 clienti finanziati. Insieme a
Patria Bank e Patria Asset Management, forma il Gruppo
Patria, che offre supporto completo a microimprese, PMI
e attività agricole.
Nel 2021, Patria Credit e Patria Bank hanno riattivato la
Fondazione Patria Credit, che lavora per combattere
l’esclusione finanziaria, promuovere l’agricoltura
sostenibile e sostenere la nuova generazione di
agricoltori.
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Toolkit N°2

1. Utilizzo di strumenti digitali per mettere in contatto gli agricoltori

2. Sostenere la transizione verde nell'agricoltura con aiuti diretti



Transizione digitale e green
Migliorare l’efficienza delle imprese rurali in Polonia

FDPA, POLONIA

I piccoli agricoltori e gli imprenditori rurali
hanno bisogno di competenze aziendali
green e digitali, ma sono troppo impegnati
per poter viaggiare dalle loro regioni remote
verso i centri di formazione nazionali (o
regionali).

Una combinazione dinamica di metodi
di formazione in presenza e online per
incrementare le competenze green e allo
stesso tempo migliorare
l’alfabetizzazione digitale.

PROBLEMA SOLUZIONE
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Panoramica

FDPA, POLONIA

Il progetto mirava a testare una
combinazione di soluzioni comunicative
e formative, impiegando strumenti di
content marketing innovativi e nuovi
formati di formazione, per relazionarsi
con nuovi gruppi di imprenditori e
agricoltori delle comunità rurali e
supportarne lo sviluppo sostenibile,
aiutandoli a integrare pratiche green e
digitali nelle loro operazioni.
 La FDPA ha preparato una serie di
risorse formative che combinavano
competenze digitali e green e le ha
promosse ai potenziali destinatari
usando dei coinvolgenti post sui social.

 Il materiale formativo metteva in luce le
applicazioni pratiche degli strumenti digitali
per la gestione delle aziende, insieme ad app
gratuite per i dispositivi mobili pensate per
supportare pratiche sostenibili per la
gestione delle aziende agricole, come
valutazioni della salute del suolo, previsioni
meteo e consigli sulla selezione delle colture.
 Per diffondere questa conoscenza dove era
più necessaria, la FDPA ha utilizzato una
combinazione formativa che comprendeva
webinar altamente accessibili, coaching in
presenza con consulenti regionali e
workshop interattivi per piccoli gruppi,
erogati in collaborazione con esperti locali di
servizi di divulgazione agricola.

Rendere digitali e green gli imprenditori rurali
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Argomento del
webinar

Partecipazione
(numero/percentual

e rispetto alle
iscrizioni)

Visualizzazioni su
YouTube

Innovazioni
nell’agricoltura di

precisione
316 / 74.7% --

IA per il successo delle
piccole imprese

204 / 83.3% 127

Soluzioni non chimiche
per la protezione delle

colture
1,082 / 104% 42

Agricoltura a basse
emissioni

404 / 80% 30

Aumentare la visibilità

Implementazione

FDPA, POLONIA

Webinar per aziende e agricoltori rurali
Sono stati offerti dei webinar gratuiti su quattro argomenti diversi relativi all’agricoltura
sostenibile, ciascuno della durata di 2,5 ore. In tutti i casi, il numero dei partecipanti ha
superato le aspettative iniziali della FDPA. Dopo ogni webinar, i partecipanti hanno
risposto a un sondaggio post-evento che ha permesso loro di avere la possibilità di
suggerire argomenti che avrebbero voluto trattare nei webinar futuri. Sono state rese
disponibili le registrazioni per chi non era riuscito a partecipare (o per chi aveva
partecipato, ma desiderava rivederle).

 La FDPA ha creato dei contenuti interessanti per Meta e Instagram per mettere in evidenza
i prossimi webinar e altri elementi di interesse (come notizie, strumenti online, dati e tanto
altro). Ha anche condotto una serie di 5 campagne di inserzioni sui social per garantire la
più ampia copertura possibile per i suoi servizi.
 In conseguenza di questi sforzi, nel corso dell’anno, le visite alla sua pagina su Meta sono
aumentate del 158% e i follower sono cresciuti del 22%. Le interazioni con i contenuti sono
aumentate del 115% e i click dell’881%. Anche il profilo Instagram della FDPA,
precedentemente inattivo, ha visto un aumento simile dell’engagement, con la copertura
aumentata del 70.000% e il numero di visite del 1.230%.
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 Innovazioni nell’agricoltura di precisione: Questa sessione ha
messo in evidenza come le tecnologie digitali stanno trasformando
l’agricoltura. I facilitatori hanno presentato gli standard ISOBUS, i
segnali GNSS e strumenti come 365FarmNet e SatAgro,
dimostrandone l’utilizzo nel mondo reale, come la mappatura dei
campi e la fertilizzazione mirata. I partecipanti hanno scoperto il
“Cropwise Seed Selector”, che aiuta a identificare le migliori varietà
di mais per la propria regione usando dati relativi al meteo e al
terreno, e il “Cropwise Planting” per creare delle mappe di semina
intelligenti.
 IA per il successo delle piccole imprese: In questa sessione, i
partecipanti hanno visto come si utilizzano i modelli linguistici per
la creazione di contenuti, la traduzione e l’analisi dei dati. Hanno
imparato come l’IA ha generato testi e immagini di marketing
coinvolgenti, mentre gli esperti hanno approfondito gli aspetti
legali dell’intelligenza artificiale, in particolare riguardo alla privacy
dei dati e alla proprietà intellettuale.
 Soluzioni non chimiche per la protezione delle colture: Gli esperti
hanno spiegato come le tecnologie biologiche e digitali possono
ridurre l’utilizzo di pesticidi, migliorare la qualità del raccolto e
promuovere un’agricoltura eco-sostenibile. In particolare, la
produzione vegetale integrata, le bio-preparazioni, la selezione
delle varietà di colture e l'analisi dei dati satellitari. L’evento ha
inoltre messo in evidenza strumenti pratici, certificazioni,
finanziamenti per gli agricoltori e la crescente importanza della
formazione e dei servizi di consulenza per la protezione sostenibile
delle piante.

FDPA, POLONIA||

 Agricoltura a basse emissioni: In questa sessione sono stati presentati
approfondimenti scientifici e consigli concreti per incoraggiare la riduzione
delle emissioni in agricoltura. Tale esigenza è stata illustrata usando dati
convincenti sulle emissioni dell’agricoltura, sottolineando l’urgente
bisogno di strumenti più intelligenti per l’impronta di carbonio. Un caso di
studio si è focalizzato sul funzionamento di un impianto a biogas da 1
MW, illustrando non solo i guadagni dal punto di vista ambientale ma
anche gli impatti positivi sulle comunità locali.
Sono stati esplorati percorsi di finanziamento concreti, comprese iniziative
come “Energia per la campagna”, per aiutare gli agricoltori a guardare al
futuro. Il webinar ha incoraggiato i partecipanti a capire che le tecnologie a
basse emissioni possono essere sia realizzabili che vantaggiose.
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Coaching per le
competenze digitali

Alcuni imprenditori rurali selezionati hanno ricevuto un
coaching personalizzato sulle competenze aziendali digitali di
base da parte del personale della FDPA presso gli uffici
regionali. I partecipanti rappresentavano una varietà di settori,
come sanità, turismo, alimentari e servizi tecnici. La loro
preparazione digitale era molto varia: qualcuno era del tutto
escluso dalla sfera digitale (tre di loro non avevano una e-mail
e cinque non avevano i social), mentre altri gestivano già dei
siti web e utilizzavano strumenti di marketing digitale basilari.
 Ciascun partecipante ha tratto beneficio da almeno una forma
di supporto digitale personalizzato. Numerosi imprenditori
hanno poi lanciato delle pagine su Meta o migliorato la loro
visibilità online con post e contenuti generati tramite strumenti
IA, come ChatGPT e Canva. Nelle sessioni di coaching sono
stati affrontati vari argomenti, dalla diagnosi e l’inventario degli
strumenti digitali, all’esplorazione di opportunità per la
digitalizzazione, alla padronanza di semplici soluzioni digitali. I
partecipanti hanno appreso gli elementi basilari della gestione
di un profilo Meta, come creare post coinvolgenti con l’aiuto
dell’IA e come usare in modo efficace vari strumenti di
comunicazione. In ciascun caso, lo scopo era partire dal loro
livello e supportarli a compiere con fiducia il passo successivo
nel loro percorso digitale.

Formazione a piccoli gruppi sulle
competenze digitali
Per molti agricoltori, avere accesso ai sussidi agricoli è una necessità impellente.
Sebbene la maggior parte degli agricoltori partecipanti avesse un indirizzo e-mail e
possedesse un account governativo ARiMR (Agenzia per la ristrutturazione e la
modernizzazione dell'agricoltura), raramente riusciva a utilizzarli in maniera
autonoma. Nessuno aveva mai inviato una domanda online in autonomia e il 60% ha
ammesso di controllare raramente la propria e-mail. Questa cautela derivava dalla
paura di commettere errori e dal timore di frodi. Tutti i partecipanti hanno confessato
di non conoscere nemmeno le basi della sicurezza online e quasi un terzo trovava
difficile effettuare l’accesso. Di conseguenza, molti agricoltori preferivano fare la fila
nelle sedi dell’agenzia governativa, facendo affidamento sul personale per avere
assistenza con la richiesta dei sussidi, o dipendevano dai loro figli, che spesso
vivevano lontano.
 Per colmare queste lacune, questo workshop di un giorno in presenza ha permesso ai
partecipanti di immergersi nelle competenze digitali essenziali per l’agricoltura. I
partecipanti hanno esplorato gli elementi fondamentali della gestione dell’e-mail e
hanno scoperto le piattaforme online dedicate agli agricoltori, come il portale ARiMR e
il Centro di consulenza agricola, che offre tantissimi corsi e materiali formativi. Sono
stati guidati nell’app INTER-NAW (che permette di creare piani di fertilizzazione
personalizzati basati sulle caratteristiche uniche del loro terreno) e hanno concluso la
giornata con una vivace sessione di domande e risposte seguita da consulenze
individuali.



Nel corso del progetto, oltre 1.700 agricoltori e
professionisti dell’agricoltura hanno
partecipato a quattro webinar relativi alle
pratiche di agricoltura sostenibile, compresi
test del suolo e metodi ecologici per il controllo
dei parassiti. Sono stati inoltre proposti
webinar sull’agricoltura di precisione, che
sfrutta la tecnologia per tagliare i costi,
aumentare la resa e proteggere l’ambiente.
Analizzando i dati relativi al terreno, al meteo e
al raccolto, gli agricoltori possono perfezionare
i loro metodi, ottenendo cibo di qualità
superiore, bestiame più sano e un minore
impatto climatico. Queste competenze digitali
permettono agli agricoltori di lavorare in
maniera più intelligente, non più duramente, e
di portare avanti un’agricoltura sostenibile.

FDPA, POLONIA

Risultati
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Cosa è successo? Cosa hanno pensato i clienti?

I partecipanti hanno trovato i contenuti molto pratici e
rispondenti alle loro esigenze. In base ai sondaggi post-evento,
i webinar sono stati il metodo di apprendimento preferito,
seguiti dai corsi online on-demand. Sia i contenuti dei webinar
che i relatori hanno ottenuto punteggi alti.
 Il feedback sul webinar IA (103 partecipanti) è stato
incoraggiante: il 34% ha dichiarato che le conoscenze
aiuterebbero “decisamente” la loro attività, e il 50% ha
affermato che l’aiuterebbero “in una certa misura”. Il 34%
intende implementare queste soluzioni entro sei mesi, mentre
il 31% pensa di farlo più in là.



What worked?
FDPA, POLONIA
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Per quanto riguarda il webinar sulle
emissioni ridotte, il 92% non aveva mai
usato prima un calcolatore delle emissioni
ma, dopo aver partecipato, il 96% ne ha
riconosciuto il valore.
 Le formazioni di persona sono state
apprezzate per l’approccio pratico e per
l’applicabilità immediata, soprattutto per le
attività agricole quotidiane. Per la FDPA, i
webinar sono stati più utili per raggiungere
un pubblico più ampio, mentre i coaching
sono stati ideali per coloro con
competenze digitali minime. La FDPA mira
a continuare a combinare questi approcci,
usando il personale sul campo come
“ambasciatore digitale” per un supporto
concreto e pratico.
 Tuttavia, il coaching e la formazione di
persona restano difficili da erogare. Gli
impegni degli agricoltori rendono
complicato l’arruolamento e i
microimprenditori faticano a trovare
tempo per le sessioni (spesso rinviano o
annullano). Inoltre, dal momento che
questi programmi fanno affidamento su
personale appassionato sul territorio, la
FDPA seleziona attentamente quelle sedi
che dimostrano passione per la fornitura di
servizi non finanziari.

Cosa ha aiutato?

 Secondo la FDPA, la solida base di fiducia tra lavoratori dei
campi e comunità locali è stata essenziale per il successo del
progetto. FDPA è un nome familiare e rispettato nella Polonia
rurale, noto da anni per la fornitura di supporto sia finanziario
che pratico ad agricoltori e microimprenditori. Al contrario di
molte altre IFM, la FDPA si impegna tanto nell’istruzione e nella
formazione quanto nel microprestito, vantando quindi sia un
“marchio” unico che una maggiore esperienza nell’offrire servizi
pratici non finanziari.
 Nonostante questi punti di forza, ostacoli fondamentali come i
problemi di tempo, le lacune di conoscenze e le risorse limitate
per il marketing e la promozione rendono il coinvolgimento
digitale una sfida. Per contribuire a colmare questo divario, la
FDPA sta valutando nuove soluzioni, come offrire piccole
sovvenzioni o l’accesso gratuito a strumenti digitali premium
(come crediti Canva Pro o Meta Ads), in modo che gli
imprenditori possano provare la promozione online senza
preoccuparsi del costo. Consentendo alle persone di
sperimentare in modo sicuro e di vedere risultati reali, la FDPA
spera di ispirare maggiore fiducia e incoraggiare degli
investimenti duraturi nella comunicazione digitale.

La Fondazione per lo sviluppo
dell’agricoltura polacca (FDPA, o
Foundation for the Development of Polish
Agriculture) è una fondazione creata con la
missione di promuovere lo sviluppo e
l’imprenditoria rurale sostenibile e la
creazione di posti di lavoro non agricoli,
nonché di offrire pari opportunità per
donne, disoccupati e giovani.
La missione viene implementata tramite
attività di microcredito e contributi agli
investimenti per la creazione e lo sviluppo
di piccole imprese nelle aree rurali, nonché
tramite programmi di sviluppo locale e
programmi di formazione e consulenza. La
FDPA opera tramite 5 uffici regionali nel
territorio polacco.



Soluzione
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Serie di webinar Video del caso di studio

Link al webinar: Innovazioni
nell’agricoltura di precisioneon of Digital
Solutions in Precision Agriculture

Link al webinar: IA per il successo delle
piccole imprese

Link al webinar: Soluzioni non chimiche
per la protezione delle colture

Link al webinar: Agricoltura a basse
emissioni

https://www.fdpa.org.pl/webinar-innowacje-na-polu-praktyczne-zastosowanie-rozwiazan-cyfrowych-w-rolnictwie-precyzyjnym-v1
https://www.fdpa.org.pl/webinar-innowacje-na-polu-praktyczne-zastosowanie-rozwiazan-cyfrowych-w-rolnictwie-precyzyjnym-v1
https://www.fdpa.org.pl/webinar-innowacje-na-polu-praktyczne-zastosowanie-rozwiazan-cyfrowych-w-rolnictwie-precyzyjnym-v1
https://www.youtube.com/watch?v=ySHPzxNLjFI
https://www.youtube.com/watch?v=ySHPzxNLjFI
https://www.youtube.com/watch?v=E_dx5fSKObs&t=1s
https://www.youtube.com/watch?v=E_dx5fSKObs&t=1s
https://www.fdpa.org.pl/webinar-niskoemisyjne
https://www.fdpa.org.pl/webinar-niskoemisyjne


La vita con la nostra terra
LA GESTIONE DEL SUOLO PER UN’AGRICOLTURA SOSTENIBILE

FAER, ROMANIA

La maggior parte degli agricoltori romeni non
ha le conoscenze scientifiche sulle pratiche di
gestione del suolo necessarie a preservare la
fertilità, a sostenere la produttività e a
contrastare la desertificazione, e tutto questo
comporta un significativo degrado del suolo.

Analisi del suolo, formazione e
mentoring per aiutare gli agricoltori a
lavorare con la terra per produrre
raccolti robusti e sostenibili.

PROBLEMA SOLUZIONE

||



Panoramica

FAER, ROMANIA

La Romania vanta uno dei suoli più ricchi e più fertili di
tutta Europa, tuttavia questo tesoro naturale rimane
perlopiù poco utilizzato dai suoi agricoltori. Un aspetto
preoccupante è che la salute di queste preziose terre è
sempre più minacciata dalla desertificazione e
dall’impoverimento delle sostanze nutrienti. La radice del
problema risiede nella diffusa mancanza di conoscenze
scientifiche circa la cura e la gestione del suolo, dal
momento che molti piccoli agricoltori si basano su
dicerie e su consigli dei rivenditori di prodotti agricoli.
Questo spesso porta a un allarmante abuso di pesticidi,
fungicidi e altri prodotti chimici che danneggiano
ulteriormente il terreno (fino al 90% delle aziende
agricole a conduzione familiare, secondo le ricerche e
l’esperienza di FAER).
 Oltre il 90% delle aziende agricole della Romania è a
conduzione familiare, una percentuale senza eguali in
Europa, ad evidenziare il ruolo vitale che le piccole
aziende agricole (solitamente fino a 10 ettari) svolgono
nel modellare il panorama agricolo della nazione.
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Promuovere una gestione sostenibile del suolo

Un’analisi dettagliata del suolo può rivelare quali sono i problemi responsabili di una
resa colturale irregolare e fornire un piano d’azione per lavorare in sinergia con la terra per
ottimizzare le condizioni necessarie a produrre un determinato raccolto. L’analisi può inoltre
far capire come la composizione chimica del suolo possa cambiare drasticamente anche su
distanze brevissime (meno di 100 metri) a causa di fattori come l’orientamento del pendio, il
gradiente del terreno o la ritenzione idrica. Tale mancanza di conoscenze minaccia non solo
la preservazione della fertilità del suolo, ma anche la biodiversità locale e la qualità
dell’acqua.
 In questo contesto, FAER offre istruzione e formazione sulle tecniche di analisi del suolo. I
suoi obiettivi sono:

Formare 200 agricoltori in 3 regioni sulle buone pratiche di gestione del suolo e
sull’economia circolare (che cos’è e cosa significa per gli agricoltori)
Eseguire analisi del suolo complete per 100 agricoltori, per identificare le principali
sostanze che influenzano il suolo e offrire consigli pratici per mitigare l’impatto
dell’utilizzo eccessivo di pesticidi e fertilizzanti
 Completare analisi di follow-up del suolo dopo 12 mesi: in questo modo FAER può
registrare i cambiamenti della composizione chimica del suolo dell’area e aiutare gli
agricoltori a realizzare dei piani a medio termine per una gestione del suolo sostenibile
ncrementare la capacità del suo personale per supportare i clienti nelle buone pratiche di
gestione del suolo in futuro.
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Sviluppo

In un precedente progetto biennale con 250 agricoltori che gestivano
appezzamenti fino a 10 ha, FAER aveva rilevato una carenza di
formazione agricola e la volontà di imparare e adottare nuovi metodi.
Aveva anche scoperto un eccessivo utilizzo di pesticidi: gli agricoltori si
limitavano a seguire l’esempio delle generazioni precedenti o dei loro
vicini senza considerare i bisogni del terreno. All’epoca, FAER aveva
raccolto 40 campioni di terreno per supportare con i dati le scoperte
aneddotiche, ma mancavano i fondi per approfondire ulteriormente la
questione.

Analisi dei bisogni Trovare i clienti

Nell’ambito di questa iniziativa, l’agronomo di FAER e il responsabile del
progetto hanno effettuato dei sopralluoghi per incontrare direttamente gli
agricoltori, favorendo il dialogo con la comunità e il governo locale. Per
contribuire alla visibilità dell’iniziativa, numerosi sindaci hanno persino
pubblicato annunci pubblici e incoraggiato gli agricoltori a prendere parte
alle discussioni e a condividere idee circa la necessità di una gestione
sostenibile del suolo. Questa strategia ha permesso a FAER di identificare
gli agricoltori più ricettivi all’idea e di invitarli a partecipare. In Romania,
dove le associazioni di agricoltori sono poche e distanti tra loro, lavorare
con i sindaci a livello zonale ha contribuito a facilitare lo scambio di buone
pratiche.
 Gli agricoltori selezionati in genere gestiscono appezzamenti tra 1 e 10 ha,
si focalizzano su una produzione mista (perlopiù animali e cereali) e
operano in contesti agricoli familiari con accesso limitato all’istruzione
formale.

All’inizio, FAER ha reclutato un agronomo con oltre 20 anni di
esperienza pratica nel settore agricolo. L’agronomo non solo ha
sviluppato il programma di formazione e la guida per il campionamento
del terreno, ma ha anche incontrato gli agricoltori partecipanti per
condividere con loro i risultati del campionamento e spiegarglieli.
    

Creazione del team



Il progetto ha lavorato con 100 agricoltori per condurre
due serie di analisi basilari del suolo a un intervallo di
12 mesi, per consentire un paragone dettagliato dei
miglioramenti della qualità del suolo nel tempo. I
risultati dell’analisi aiuteranno gli agricoltori a
individuare le scelte colturali ottimali, a somministrare
i prodotti chimici in maniera bilanciata e a ottenere dei
miglioramenti a lungo termine della salute del suolo.
 FAER ha collaborato con un fornitore locale per
progettare dei kit di analisi personalizzati in grado di
testare i livelli di potassio, fosforo, azoto e calcio.
 I kit contenevano anche una dettagliata guida di due
pagine per il campionamento del suolo destinata agli
agricoltori e creata dall’agronomo di FAER.

Implementazione

Campionamento del suolo

FAER, ROMANIA

A seguito del campionamento iniziale del suolo, i
risultati sono stati condivisi con gli agricoltori tramite
l’agronomo e il personale formato, garantendo che le
complesse scoperte scientifiche venissero “tradotte”
in informazioni comprensibili e concrete. Nel corso di
questa fase di feedback, è risultato chiaro che il
personale non era in grado di fornire niente di più se
non un’interpretazione basilare dei dati, evidenziando
il bisogno della presenza dell’agronomo per offrire
informazioni personalizzate per le circostanze uniche
di ogni agricoltore.

||



Ad oggi, FAER ha formato tutti e 200 gli agricoltori tramite 9
eventi in presenza della durata media di 16 ore (equamente
suddivise tra lezioni e lavoro sul campo). Queste sessioni
combinavano l’esperienza formativa di FAER con il
background tecnico dell’agronomo per sviluppare una guida
completa. La guida comprendeva argomenti come: i
processi di degrado del suolo, il ruolo dei micronutrienti
nella salute del suolo, la connessione tra suolo ed economia
circolare, le pratiche di agricoltura ecologica, il
cambiamento climatico e le buone pratiche per la
manutenzione dell’azienda agricola (compresi metodi per la
gestione dell’acqua, dei fertilizzanti e dei rifiuti).
 Nell’ambito di questa formazione pratica, FAER ha
organizzato tre gruppi di studio, ciascuno composto da 60
agricoltori e 20 membri del personale per visitare le aziende
agricole, una in ogni regione. A causa dell’insorgere di
inattese restrizioni per la quarantena, alla fine solo
un’azienda agricola è stata disponibile per una visita di
studio. FAER ha quindi organizzato delle soluzioni
alternative per gli agricoltori, tra cui la visita a una mostra
agricola e ad aziende agricole più grandi per mostrare come
funzionano nella pratica le tecniche di gestione del suolo su
larga scala.

Formare gli agricoltori

FAER, ROMANIA||

Riconoscendo che ciascun agricoltore ha davanti delle sfide uniche in base alle caratteristiche
specifiche della propria terra, FAER ha introdotto dei moduli di e-learning per offrire soluzioni su
misura per supportare gli agricoltori a lavorare con il terreno per migliorare i raccolti. Ciascuno
dei cinque moduli sviluppati offre una parte teorica sulla gestione del suolo supportata da utili
grafici.
 Gli aggiornamenti settimanali sui social (su Meta) avvisano della disponibilità di un nuovo
modulo; la diffusione di queste informazioni finora si è basata principalmente sul passaparola,
ma si ha l’intenzione di sviluppare una strategia di comunicazione più solida (che coinvolga le
autorità municipali e gli agricoltori locali) nel prossimo futuro. Alla fine del progetto, 43 utenti
avevano avuto accesso almeno a un modulo.

Lancio dell’e-learning
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Risultati

Cosa hanno pensato i clienti?
Gli agricoltori sono rimasti sorpresi dai
risultati delle analisi del suolo, che spesso
contraddicevano i consigli ricevuti dai
rivenditori di prodotti chimici. Ad esempio, a
qualcuno era stato consigliato di aggiungere
fosforo, per poi scoprire che il suo terreno ne
conteneva già in abbondanza. La curiosità e
l’entusiasmo degli agricoltori nell’imparare a
migliorare la qualità del suolo è stato un
risultato positivo.
 Avere a disposizione esperti ed eventi ha
incoraggiato ulteriormente gli agricoltori a
partecipare, considerato quanto siano
impegnati e quanto poco tempo libero
abbiano per spostarsi.

Cosa non ha funzionato?
Un grosso ostacolo è stato garantire la piena
partecipazione degli agricoltori (soprattutto
della vecchia generazione) che spesso si
approcciano con cautela alle nuove pratiche
(specialmente se contraddicono la saggezza
popolare). Questa riluttanza è diventata chiara
dopo il primo round dei test del suolo: non
tutti gli agricoltori che avevano partecipato
hanno poi applicato le misure correttive,
nonostante avessero in mano dati chiari e
convincenti.
Al contempo, la capacità di FAER è stata molto
ridotta. Essendoci solo un agronomo a
disposizione, si sono creati dei rallentamenti
quando gli agricoltori si rivolgevano al team
con troppe domande tecniche tutte in una
volta.
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Inoltre, FAER ha faticato ad allineare le sue attività
con i programmi degli agricoltori. Considerato che il
lavoro agricolo è altamente stagionale, gli agricoltori
sono più impegnati in primavera, estate e autunno,
pertanto per loro è difficile partecipare a formazioni e
workshop in questi periodi, motivo per cui il
coinvolgimento è stato inferiore al previsto. Il
disallineamento ha comportato anche dei ritardi. Per
restare al passo, FAER ha cominciato il secondo
sondaggio sul campionamento del suolo prima del
previsto, nella speranza di mantenere gli stessi 100
agricoltori e permettere una comparazione dei
campioni. La tempistica originale del progetto
semplicemente non ha coinciso con la realtà del
calendario delle coltivazioni.

Adattamento in tempo reale
FAER ha preso numerose decisioni per affrontare le sfide che emergevano nel
corso del progetto. 

Flessibilità: Gli incontri sono stati pianificati a orari diversi, per adattarsi ai
programmi degli agricoltori, con risultati misti.
Localizzazione: Il team è passato da eventi più grandi e più centralizzati a
eventi più piccoli e più localizzati.
Approcci diretti: FAER ha scoperto che un approccio personale, faccia a
faccia, ha più successo. Tuttavia, questo ha comportato delle ulteriori sfide
per garantire che lo staff riuscisse a fornire un supporto e una guida efficaci.
Ampliamento dell’e-learning: Sviluppare più contenuti online consentirebbe
agli agricoltori di imparare al proprio ritmo, soprattutto nei periodi in cui
sono meno impegnati.

 Idealmente, il progetto avrebbe dovuto avere una durata di due anni, al fine di
completare le attività pianificate evitando i periodi di picco dell’agricoltura. Il
progetto è stato avviato a metà febbraio, ma ci è voluto più di un mese affinché
gli agricoltori si impegnassero adeguatamente nel programma, pertanto è stato
aggiunto altro tempo alla parte finale del progetto per consentire il
completamento del secondo campionamento del suolo. La breve durata del
progetto (15 mesi) ha reso difficile incoraggiare, facilitare e osservare dei reali
cambiamenti nelle pratiche di gestione del suolo.



FAER, ROMANIA||

Prossimi passi

FAER è stata fondata nel dicembre 2005
come estensione del lavoro della
Fondazione FAER (fondata nel 1992) per
incoraggiare la creazione e la preservazione
di posti di lavoro nelle aree rurali,
supportando aziende agricole e piccole e
medie imprese tramite il finanziamento del
loro sviluppo e della loro modernizzazione.
 FAER punta a migliorare gli standard di vita
dei clienti e delle comunità locali nella sua
area di attività, e a contribuire con servizi di
microfinanziamento allo sviluppo di
progetti, attività e imprese, compresi
progetti comunitari e progetti di sviluppo
economico per migliorare gli standard di
vita delle comunità locali, soprattutto nelle
aree rurali.

Raccomandazioni
Ad altre organizzazioni che scelgano
iniziative simili, FAER consiglia di:

Raccogliere i feedback: Gli strumenti
per raccogliere il feedback di persona
hanno permesso di avere dettagli
maggiori e più approfonditi rispetto
agli strumenti digitali. Gli agricoltori
non si fidano della tecnologia,
soprattutto quelli delle aree rurali più
remote.
Garantire il coinvolgimento
organizzativo: La comunicazione
continua con la direzione e il
personale è cruciale per evitare errori e
incomprensioni (moduli perduti,
equivoci, sforzi inutili e altro).

Prossimi passi
In futuro, FAER immagina di:

Offrire soluzioni pratiche: Offrendo un supporto non
finanziario (tramite sovvenzioni) agli agricoltori per
migliorare la qualità del suolo
Abbinare dei finanziamenti: Entro i prossimi quattro
anni, FAER punta a sviluppare un prodotto misto di
prestito green e formazione per promuovere delle
pratiche più ecologiche 
Impegno delle istituzioni: FAER punta a sviluppare
una sua politica ambientale istituzionale con la guida
di Cerise+SPTF
Pensare fuori dagli schemi: La prossima versione di
questo progetto potrebbe considerare dei modi per
promuovere l’interesse nei mercati organici/green,
che vengono percepiti come troppo costosi dalle
famiglie meno abbienti. Promuovere un’agricoltura
più sostenibile potrebbe essere utile qui, e si potrebbe
realizzare seguendo i miglioramenti del raccolto
insieme a quelli del suolo.



Soluzione
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Materiali educativi Video del caso di studio

https://www.faer.ro/ifn/curs/

 Notizie sul progetto

https://www.faer.ro/ifn/impact/mediu/
https://www.faer.ro/ifn/curs/


Sfruttare il Potenziale
Supportare la transizione verde con la tecnologia

PATRIA CREDIT, ROMANIA

Nonostante le sfide climatiche e
ambientali, le conoscenze sull’agricoltura
sostenibile sono limitate, rendendo la
transizione difficile per i clienti rurali.

Microfinanza su misura e partnership
agritech a sostegno della sostenibilità
e innovazione nelle comunità rurali.

PROBLEMA SOLUZIONE

||



Levelling up entrepreneurs’ green knowledge

L’adesione ai sussidi dell’UE rimane bassa a causa della
complessità burocratica e dell’accesso limitato alla formazione
sulle pratiche sostenibili. Esistono anche barriere persistenti di
conoscenza e fiducia. Anche quando esistono tecnologie verdi, i
piccoli produttori spesso non ricevono consigli pratici e
localizzati. I sistemi pubblici di consulenza sono sottofinanziati
e i servizi privati raramente raggiungono le aree remote. Di
conseguenza, gli investimenti nella resilienza restano bassi e
molti agricoltori non hanno la capacità di passare a
un’agricoltura sostenibile – ampliando il divario finanziario.
Una sfida chiave per i fornitori di microfinanza è definire e
offrire prodotti finanziari realmente “verdi”. Patria Credit ha
imparato che la finanza verde non è una soluzione una tantum,
ma un processo continuo. Implica una stretta collaborazione
con i clienti, test degli strumenti, raccolta di feedback e
supporto per una transizione graduale verso pratiche più
sostenibili. Per avanzare in questa missione, Patria Credit
costruisce attivamente partnership ed esplora modi innovativi
per aiutare gli agricoltori ad adottare approcci climaticamente
intelligenti e rafforzare la loro resilienza a lungo termine.

Panoramica

PATRIA CREDIT, ROMANIA

In Romania, circa il 44% della popolazione vive in aree
rurali, dove la maggior parte delle aziende agricole è di
piccole dimensioni e a conduzione familiare – il 98% ha
meno di 10 ettari. Queste micro e nano aziende agricole
affrontano molteplici sfide: accesso limitato all’irrigazione,
suoli degradati e costi crescenti di sementi, fertilizzanti e
carburante, tutti fattori che riducono la redditività.
Nonostante rappresentino la spina dorsale del sistema
alimentare, questi agricoltori sono anche i più esposti ai
rischi climatici e di mercato – e spesso i più trascurati nelle
strategie politiche e di investimento.
L’agricoltura sostenibile sta diventando sempre più cruciale,
poiché la Romania affronta minacce climatiche crescenti
come piogge estreme, siccità prolungate e scarsità d’acqua.
Nelle regioni meridionali e orientali, siccità gravi hanno
devastato colture chiave come mais e girasole, con rese
diminuite del 30–50% in alcune aree – impattando
direttamente il reddito agricolo e la capacità di rimborso dei
prestiti.
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“Il nostro segreto in
agricoltura: esserci,

restarci, provare cose
diverse”

Raluca Andreica, 
CEO Patria Credit

Costruire la resilienza agricola



Supporto personalizzato

Implementazione

PATRIA CREDIT, ROMANIA

Fattoria intelligente

A partire dal 2022, Patria ha avviato un progetto pilota
utilizzando attrezzature avanzate di monitoraggio delle
colture, in collaborazione con le startup agritech Enten
Systems e Ogor. Queste due aziende offrono strumenti
di rilevamento remoto, che forniscono dati aggregati da
satelliti, droni, macchinari e dispositivi mobili. I modelli
di intelligenza artificiale integrati valutano la salute delle
colture, le condizioni nutritive, i rischi di parassiti e
malattie e i tempi ottimali di intervento. Patria ha potuto
finanziare l’acquisto di queste soluzioni a tariffe
negoziate per 10 dei suoi clienti.
Le attrezzature con sensori in loco sono state installate
nelle serre per ortaggi o collegate a satelliti per le
colture, per aiutare gli agricoltori a monitorare la
produzione e ricevere allerte precoci.

 Il Gruppo Patria ha sviluppato una segmentazione
interna del mercato per adattare i propri strumenti e
la comunicazione alle diverse esigenze dei clienti.
Patria Bank serve agricoltori di media e grande scala,
mentre Patria Credit MFI si concentra sui clienti più
piccoli tramite agenti di credito specializzati con
competenze agronomiche, spesso provenienti dalle
stesse comunità locali. Questi agenti adottano un
approccio mirato basato sulla dimensione
dell’azienda agricola e sul tipo di produzione –
colture, ortaggi, bestiame o frutta – per supportare la
crescita e la sostenibilità degli agricoltori.
Con oltre 15 anni di esperienza, Patria Credit ha
costruito una solida base di dati di mercato,
conoscenze sui rischi e competenze pratiche. Questo
consente di offrire prodotti di credito personalizzati e
supportare il rimborso attraverso un approccio
preventivo basato sulla conoscenza, che include
visite regolari alle aziende per monitorare la
produzione. Questi rapporti stretti favoriscono la
fiducia e l’impegno a lungo termine, ponendo le basi
per una transizione graduale verso pratiche più verdi.

||



PATRIA CREDIT, ROMANIA

All’inizio, gli ingegneri agronomi raccoglievano informazioni sulle condizioni del suolo, la
temperatura e la crescita delle piante. Osservavano le colture due volte al giorno tramite
una fotocamera e controllavano i parametri del suolo durante visite in loco due volte al
mese. Questo monitoraggio intensivo è stato condotto principalmente nella fase iniziale
per calibrare la piattaforma. Tuttavia, controlli periodici e aggiornamenti dei dati
continuano a essere effettuati per garantire accuratezza e rilevanza.
Le attrezzature raccolgono dati su colture e ortaggi, li analizzano e presentano i risultati
in forma grafica su una piattaforma online. La piattaforma integra dati da più fonti, li
analizza tramite algoritmi di IA e presenta approfondimenti visivi attraverso una
dashboard accessibile sia agli agricoltori che a Patria.
Per gli agricoltori, la formazione è stata fondamentale per il successo del progetto.
Dovevano imparare a usare la piattaforma digitale e a leggere i dati forniti. Tramite la
piattaforma, gli agricoltori possono ricevere allerte, consigli personalizzati sull’efficienza
nell’uso delle risorse (acqua, prodotti chimici, ecc.) o alternative ecologiche suggerite,
come materiali biodegradabili per le serre. Questo ha migliorato non solo il processo
produttivo, ma anche l’impatto ambientale. Gli agricoltori che hanno utilizzato la
piattaforma hanno registrato un risparmio idrico fino al 25% e un migliore controllo dei
parassiti. Patria riceve anche informazioni sull’avanzamento della produzione e sulla
disponibilità alla vendita, dati preziosi per il monitoraggio dei prestiti.
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I costi elevati delle attrezzature restano una barriera importante all’adozione di
soluzioni verdi. Anche quando gli agricoltori sanno di cosa hanno bisogno,
l’investimento iniziale è spesso inaccessibile. Durante la fase pilota dell’iniziativa
"Fattoria Intelligente", Patria ha coperto questi costi, ma ora sta esplorando
opzioni di finanziamento alternative. Garanzie sugli investimenti pubblici e
meccanismi assicurativi sono essenziali per scalare questi sforzi.

PATRIA CREDIT, ROMANIA

Sfide
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Un’altra sfida importante riguarda le lacune nel supporto consulenziale e la
mancanza di fiducia. Molti agricoltori non sanno come applicare pratiche
intelligenti per il clima o sono riluttanti ad adottare nuove tecnologie a causa di
esperienze negative passate. La trasparenza continua a essere un tema delicato.
Patria cerca di superare questo ostacolo evidenziando i benefici – come una
maggiore credibilità presso partner commerciali e finanziari, che può portare a più
contratti e a un accesso facilitato ai finanziamenti. Costruire una tracciabilità
trasparente può anche aprire la strada all’ottenimento della certificazione biologica
ufficiale.

Costi delle attrezzature

Costruire fiducia



PATRIA CREDIT, ROMANIA||

Lezioni

Spunti pratici
L’esperienza di Patria mette in evidenza l’importanza dei legami
con le comunità locali. Molti agenti di credito provengono da
comunità agricole, il che conferisce loro una conoscenza diretta
delle pratiche e delle sfide del settore. Parlano la lingua del cliente
— letteralmente e in senso figurato.
La pazienza è cruciale. Non tutte le innovazioni funzionano subito,
ma la perseveranza e la sperimentazione di soluzioni diverse sono
fondamentali. Il passaparola e le raccomandazioni personali
giocano un ruolo importante, quindi coinvolgere influencer locali
può aiutare a diffondere le buone pratiche.
Il processo di onboarding deve essere estremamente semplice, e
ogni timore legato alla trasparenza va affrontato il prima possibile.
Anche se il concetto di “transizione verde” può sembrare
opprimente, iniziare con piccoli passi gestibili è fondamentale.
Infine, i costi iniziali spesso scoraggiano la partecipazione. Offrire
sussidi o coprire le spese iniziali può aumentare
significativamente il coinvolgimento e l’adozione.
Supportare la transizione verde significa sviluppare sia le
competenze digitali che ambientali tra gli agricoltori. Il progetto ha
confermato che i consulenti locali, i risultati tangibili a breve
termine e l’apprendimento tra pari sono fondamentali per
diffondere pratiche sostenibili.

Prospettive future
Secondo Patria, costruire un
ecosistema di partnership che supporti
l’inclusione verde è essenziale. Occorre
superare i servizi frammentati e
sostituirli con un sistema consulenziale
locale affidabile, sia digitale che in
presenza, accompagnato da quadri
politici più forti e investimenti nelle
infrastrutture. Questo può essere
realizzato solo attraverso una
cooperazione intersettoriale concreta –
unendo istituzioni di microfinanza
(MFI), governi, ONG, aziende agritech
e donatori.

Patria Credit sostiene gli sforzi degli
imprenditori nelle aree rurali e urbane di
piccole dimensioni, così come il loro
impatto positivo sulle comunità. È la
prima istituzione finanziaria non bancaria
dedicata alla microfinanza in Romania,
con oltre vent’anni di esperienza e più di
18.000 clienti finanziati. Insieme a Patria
Bank e Patria Asset Management, forma il
Gruppo Patria, che offre supporto
completo a microimprese, PMI e attività
agricole.
Nel 2021, Patria Credit e Patria Bank
hanno riattivato la Fondazione Patria
Credit, che lavora per combattere
l’esclusione finanziaria, promuovere
l’agricoltura sostenibile e sostenere la
nuova generazione di agricoltori.

Immagini di: ArthurHidden, 
luis_molinero and gpointstudio
on Freepik
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Lezioni apprese



LEZIONI APPRESE

Diversi partner hanno sviluppato soluzioni durature
come piattaforme digitali, formazione interna per il
personale e formazione integrata per i clienti
all'interno dei processi operativi (ad esempio, durante
l'erogazione dei prestiti).

I webinar si sono dimostrati efficaci per la
divulgazione, ma l'interazione faccia a faccia è
rimasta essenziale per l'onboarding e il
coinvolgimento continuo.

I beneficiari erano più propensi ad adottare nuove
competenze o strumenti quando vedevano chiari
vantaggi finanziari o operativi, potenzialmente
condivisi con esempi concreti forniti dai colleghi.

Un ciclo di progetto di 12 mesi era spesso troppo
breve per ottenere un solido consenso alla transizione
verde o digitale, o per sviluppare e scalare
completamente soluzioni innovative (ad esempio
chatbot o piattaforme di e-learning).

Molti clienti, in particolare le donne e gli imprenditori
rurali, non avevano fiducia nel digitale ed erano
diffidenti nei confronti dei sistemi online, soprattutto
per le operazioni finanziarie.

I canali esclusivamente digitali hanno portato ad
abbandoni; il contatto umano (attraverso visite sul
campo o gruppi WhatsApp) è stato fondamentale per
la fidelizzazione. Un sondaggio di 3Bank ha mostrato
che il 54% degli agricoltori non era in grado di firmare
contratti digitali senza un aiuto di persona.

L'esperienza limitata e la scarsa consapevolezza dei
vantaggi o delle opportunità di finanziamento hanno
rallentato l'adozione.

Cosa ha funzionato
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Sensibilizzare tempestivamente : utilizzare personale
di fiducia (ad esempio funzionari di prestito), social
media (ad esempio la pagina Facebook della FDPA)
ed esempi di vita reale per educare e motivare.

Combina strumenti digitali e supporto umano:
coaching in loco, gruppi di pari e mentoring creano
fiducia e sicurezza.

Segmentare il pubblico e personalizzare gli approcci:
identificare i livelli di preparazione e adattarsi di
conseguenza.

Dimostrate l'impatto: utilizzate esempi reali e
incentivi per dimostrare il valore.

Monitorare e adattare: monitorare il coinvolgimento,
raccogliere feedback (OMRO ha pubblicato una guida
come ricompensa per chi ha risposto ai sondaggi di
soddisfazione) e perfezionare continuamente le
strategie (MicroLab e Coopfin hanno modificato i loro
programmi a metà progetto sulla base dei contributi
dei partecipanti).

Cosa è stato difficile Cosa fare
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